
 

 

 

VERBALE N.8/2025 

Verbale della seduta del 07 luglio 2025 

ASSEMBLEA DEI SINDACI 

DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE DI TREVIGLIO 

 

COMUNE PRESENTE ASSENTE 

ARCENE X  

ARZAGO D’ADDA  X 

BRIGNANO GERA D’ADDA X  

CALVENZANO  X 

CANONICA D’ADDA  X 

CARAVAGGIO X  

CASIRATE D’ADDA X  

CASTEL ROZZONE X  

FARA GERA D’ADDA X  

FORNOVO S. GIOVANNI X  

LURANO X  

MISANO DI GERA D’ADDA  X 

MOZZANICA X  

PAGAZZANO X  

POGNANO X  

PONTIROLO NUOVO X  

SPIRANO X  

TREVIGLIO X  

TOTALI 14 4 

 

Il sindaco di Casirate d’Adda delega il proprio consigliere Andrea Pavesi*. 

Il sindaco di Fara Gera D’Adda delega il proprio assessore Silvia Gibillini*. 

Il sindaco di Mozzanica delega il sindaco di Fornovo San Giovanni, Fabio Carminati. 

*deleghe non pervenute all’avvio della seduta 

La seduta si apre alle 18.15 in modalità online tramite la piattaforma Jitsi Meet ed è presieduta 

dal vice-presidente dell’Assemblea dei Sindaci, Erika Bertocchi. 

Presenti Sindaci o delegati per 14 Comuni dei 18 Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale di 

Treviglio (Allegato 1). 

Sono inoltre presenti: Giorgio Barbaglio – presidente del CdA di Risorsa Sociale Gera d’Adda ASC; 

Claudia Bianco - Direttrice FF di Risorsa Sociale Gera d’Adda ASC; Francesco Iacchetti - 

Responsabile dell'Ufficio di Piano; Giusy Modanesi, assessore del Comune di Fara Gera d’Adda. 

Verbalizza: Francesco Iacchetti – Ufficio di Piano. 

≈≈≈≈ 

  



Ordine del giorno 

1. Revisione ruoli e funzioni delega CPE (approvazione) 

2. Regolamento di Ambito per gli inserimenti in comunità (approvazione); 

3. Aggiornamento Servizio amministratori di sostegno; 

4. Varie ed eventuali. 

≈≈≈≈ 

Per la trattazione dei punti all’ordine del giorno si fa riferimento alle slide power point utilizzate 

durante l’incontro (Allegato 2). 

≈≈≈≈ 

Punto 1_ODG: 1. Revisione ruoli e funzioni delega CPE (approvazione) 

Il documento in oggetto è stato fatto pervenire dall’Ufficio di Piano ai Sindaci con i documenti 

relativi alla seduta odierna. 

La principale novità proposte riguarda la titolarità dell’ente che riceve la Comunicazione 

Preventiva all’Esercizio (CPE), che a giudizio dei Comuni che hanno partecipato al gruppo di 

lavoro deve essere tassativamente in capo al Comune dove si trova la struttura richiedente, in 

ragione delle verifiche necessarie ed obbligatorie da effettuarsi in fase iniziale, che Risorsa Sociale 

non può effettuare in via diretta. 

La procedura proposta prevede il seguente iter. 

• Presentazione Comunicazione Preventiva all’Esercizio (direttamente allo Sportello Unico 

delle Attività Produttive (o altro ufficio competente, del Comune dove ha sede il servizio. 

• Il SUAP si occupa di effettuare i controlli formali sulla richiesta ricevuta e invia la pratica 

agli altri enti/Uffici comunali competenti. 

• Ogni Ente/Ufficio provvede a compiere le verifiche di propria competenza (Risorsa Sociale 

raccoglie le informazioni per il portale AFAM). 

• ATS continuerà a svolgere i controlli di vigilanza: 

o le verifiche in ordine al possesso dei requisiti organizzativi e gestionali restano in 

capo a Risorsa Sociale; 

o Le verifiche relative al possesso dei requisiti tecnologici e strutturali restano in capo 

al Comune. 

Nel caso in cui ATS Bergamo riscontri il NON possesso dei requisiti: 

• Risorsa Sociale e Comune garantiscono supporto/consulenza alla UdOS ognuno per 

quanto di propria competenza; 

• Il Comune di competenza invia alla UdOS una diffida ad adempiere, con invito a porre in 

essere gli adeguamenti richiesti da ATS Bergamo; 

• Il Comune di competenza invia ad ATS Bergamo una comunicazione conclusiva dell’esito 

degli adempimenti/adeguamenti; 

• L’incasso di una eventuale sanzione resta di competenza esclusiva del Comune di 

competenza la titolarità ad irrogare la sanzione è da verificare di caso in caso, se in capo 

ad ATS Bergamo o al Comune. 

DECISIONE: L'Assemblea approva all’unanimità il documento “PROCEDURA CPE (Comunicazione 

Preventiva di Esercizio)” (Allegato3). 

≈≈≈≈ 

Punto 2_ODG: 2. Regolamento di Ambito per gli inserimenti in comunità (approvazione) 

Il punto in oggetto fa riferimento alla discussione dell’Assemblea dei Sindaci del 28 maggio 2025. 

 



L’attuale regolamento, approvato dall’Assemblea dei Sindaci del 17/04/2025, prevede cha il 

Fondo di Solidarietà di Ambito venga utilizzato per la copertura dei costi relativi ai seguenti 

destinatari: “Minori, ovvero genitori soli con minori, sottoposti ad interventi di tutela, residenti o 

presenti sul territorio dell’Ambito di Treviglio, come previsto dalla normativa. Sono destinatari dei 

servizi di accoglienza i minori soggetti a provvedimenti civili, penali o amministrativi dell’Autorità 

Giudiziaria o ai sensi dell’art. 403 del C.C”. 

A livello di Ambito è sempre stata interpretata la necessità di un decreto del tribunale che 

esplicitasse il collocamento. A valle della riforma Cartabia si stanno riscontrando alcuni casi in cui 

il decreto del tribunale non conferma esplicitamente il collocamento attuato dal Comune, pur 

decretando una presa in carico da parte del servizio di tutela minori. I costi di tali situazioni fino 

ad oggi non sono state incluse nel Fondo di Solidarietà, rimanendo in capo al Comune di 

residenza. 

Su richiesta dei Comuni, si discute dell’eventualità di modificare il regolamento affinché anche le 

spese dell’accoglienza di questi casi vengano assunte dal Fondo di Solidarietà. Considerato 

l’onere economico che questo comporterebbe, si potrebbe eventualmente prevedere 

l’assunzione da parte del fondo di solidarietà dell’Ambito del costo di collocamento delle sole 

persone minorenni, permanendo i costi di accoglienza delle persone maggiorenni in capo al 

Comune di residenza. 

I sindaci non accolgono tale proposta, in ragione delle ulteriori spese che graverebbero sul Fondo 

di Solidarietà, che per il 2025 ha già visto un incremento significativo per i Comuni. Non si valuta 

opportuno e possibile incrementare ulteriormente il fondo di solidarietà per l’anno 2025. 

Seppure viene condivisa la logica solidaristica che sostiene tale proposta, si rinvia una eventuale 

assunzione nel Fondo di Solidarietà anche di questi oneri per il prossimo anno. 

DECISIONE: L'Assemblea NON approva la proposta di revisione del regolamento per gli inserimenti 

in comunità. I casi in discussione rimangono in capo al Comune di residenza. 

≈≈≈≈ 

 

Punto 3_ODG: 3. Aggiornamento Servizio amministratori di sostegno 

Vengono presentati i dati relativi al servizio di Amministratori di Sostegno attivato dall’Ambito in 

favore dei Comuni. 

Il servizio ha visto durante il 2025 un incremento significativo delle richieste da parte dei Comuni, 

portando ad una previsione di stima che super di circa 5.000 euro la cifra indicata nel bilancio di 

previsione del 2025. 

Tuttavia, i dati definitivi delle spese effettive relative a questo servizio sono note solo all’inizio 

dell’anno successivo, a fronte della conferma, o meno, dell’indennizzo (cd. Ecoindennizzo) da 

parte del giudice sui singoli casi. Ogni anno tale passaggio genera alcuni residui rispetto alle spese 

previste. A fronte di ciò, si propone di continuare ad accettare le richieste di attivazione del 

servizio da parte dei Comuni, autorizzando una spesa eccedente il previsionale per circa 5.000 

euro. 

A fine anno si valuterà il costo effettivamente sostenuto e l’eventuale necessità di copertura della 

quota non preventivata a valere su altri fondi di Ambito 

L’Assemblea viene informata dell’attivazione di un gruppo di lavoro per discutere di una 

eventuale riprogrammazione del servizio, per meglio rispondere alle aspettative dei Comuni. La 

riprogrammazione riguarderà sia gli aspetti più tecnici che gli aspetti economici. 

DECISIONE: L'Assemblea autorizza la presa in carico delle eventuali future richieste, che si stima 

possano essere in tutto una decina, per un totale di euro 5.000 (extra preventivo). 



≈≈≈≈ 

Punto 4_ODG: Varie ed eventuali - Aggiornamento bando SAP 

Vengono presentati i dati degli appartamenti dichiarati disponibili da parte di ALER e Comuni 

per il bando SAP 2025. Risultano in tutto 47 unità abitative immediatamente assegnabili, 

dislocate nei seguenti Comuni: 

• n 2 a Calvenzano; 

• n 3 a Lurano; 

• n 3 a Pognano; 

• n 34 a Treviglio, di cui 6 del Comune e 28 di ALER; 

• n 5 a Caravaggio. 

Si deduca pertanto che i cittadini dei 18 Comuni dell’Ambito faranno richiesta in solo 5 Comuni. 

Questo aspetto richiama le discussioni dell’Assemblea dei Sindaci in merito all’eventuale 

costituzione di un apposito fondo di Ambito che allievi le spese sostenute dai Comuni che 

dispongono di alloggi, messi a disposizione a livello di Ambito. 

La ripresa di queste riflessioni viene rimandata ad una prossima Assemblea dei Sindaci. 

≈≈≈≈ 

Non essendovi altri punti da deliberare, alle ore 19,00 il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

Allegati: 

• Allegato 1 – Presenze Assemblea dei Sindaci; 

• Allegato 2 - Presentazione punti OdG; 

• Allegato 3 - Procedura CPE Ambito di Treviglio. 

 

 

Il Responsabile Ufficio di Piano Il Presidente dell’Assemblea dei Sindaci 

Francesco Iacchetti Fabio Ferla 

 

 


